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INTRODUZIONE  

PASSAGGIO A FONDAZIONE 
Il 2013 è stato un anno importante per Arché: è finalmente giunto a conclusione il 

percorso di trasformazione da Associazione di Volontariato a Fondazione di 

Partecipazione iniziato con l’assemblea dei soci dell’Aprile 2012.  
La Fondazione ha ricevuto il suo riconoscimento ufficiale il 22 marzo 2013 con 

decreto della prefettura di Milano e ha conseguentemente iniziato ad operare 

ufficialmente dal quel momento.  

Il senso del passaggio a Fondazione è stato già più volte richiamato, ma qui vogliamo 

ricordarlo con un passo della lettera che il nostro Presidente, padre Giuseppe Bettoni 

ha scritto nel 2012 per l’assemblea che ha dato il via libera alla trasformazione:  

 

Come ben sapete (alcuni di voi c’erano!) Arché si 
costituisce in associazione nel 1991. Un passo che a molti 

volontari sembrò non necessario. Ma potremmo pensare oggi 

ad un’Arché senza un riconoscimento formale? Avremmo 
potuto fare la nostra strada e dare un contributo concreto 

solo come gruppo informale di persone? 

 

Senza una organizzazione stabile in grado di garantire 

continuità e risorse non avremmo potuto aiutare, sostenere e 

accompagnare tante persone, famiglie, bambini e non 

avremmo potuto portare avanti i numerosi progetti che in 

questi anni ci hanno visto realizzare la Casa d’Accoglienza, 
essere presenti in Zambia, in Kenya... 

 

[…] 

 

In questi anni abbiamo visto come prendere decisioni con 

persone distribuite sul territorio nazionale e che in genere 

hanno un altro impegno dominante nella loro vita (studio o 

lavoro) è stato molto difficile e faticoso. La complessità 

dell’organizzazione dello stato sociale (welfare) esige una 
competenza e una capacità gestionale che un volontario non 

necessariamente possiede. 

 

Il Consiglio direttivo ha deliberato, dopo attento studio 

e confronto, che il nostro futuro sta nella trasformazione in 
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Fondazione perché più rispondente alla Legge, più adatto 

alle necessità organizzative e alla tutela dei principi 

ispiratori di Arché. 

 

La prima parte dell’anno ha visto quindi gli organi della Fondazione impegnati nella 
formalizzazione del passaggio da una forma giuridica all’altra: comunicazioni ai vari 
enti e fornitori, cambi di regolamenti interni, relazioni con istituzioni pubbliche, e 

soprattutto convocazione e l’avvio dei nuovi organi, nello specifico assemblea dei 
partecipanti e nuovo Consiglio di Amministrazione.  

 

L’assemblea dei partecipanti ha avuto luogo il 6 giugno 2013 presso Villa Mirabello 
e ha visto intervenire quelle persone (volontari, lavoratori, amici di Arché) che hanno 

scelto di essere vicini alla Fondazione e di dare un contributo attivo in termini di 

riflessione e di idee per lo sviluppo della stessa.  

Attualmente l’Assemblea raggruppa 59 partecipanti, di cui 40 donne e 19 maschi, 

quasi tutti direttamente impegnati in Fondazione come lavoratori o come volontari.  

Il nuovo Consiglio di Amministrazione è entrato in funzione il 18 Novembre 2013.  

 

NUOVA IMMAGINE E NUOVE AREE DI ATTIVITÀ  
Il passaggio a Fondazione è stata anche l’occasione per un ripensamento 
dell’immagine di Arché e di una riorganizzazione delle sue attività in nuove aree di 
intervento.  

 

Il lavoro, portato avanti grazie ad un gruppo di consulenti ex 

volontari dell’associazione, ha portato ad una nuova immagine 

coordinata, con un nuovo logo, una idea di nuova narrazione di 

Arché, dove Mirtilla, amica di Arché disegnata da Viviana 

Spreafico, diventa protagonista della nostra immagine esterna.  

 

Il nuovo logo lo trovate nell’intestazione della pagina.  

 

Mirtilla accompagna i visitatori del sito nelle arre di attività così 

ridefinite: Accoglienza, Sostegno, Scuola, Cooperazione, Partecipazione, Lavoro.  

Le Aree sono definite anche grazie all’elemento della “é” di Arché che declina e 
valorizza la complessità dell’intervento della Fondazione nelle diverse aree di attività, 
spiegando in ognuna di esse che cosa significa per noi quel termine.  
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UJANA 
Nel 2013 è stato portato avanti un progetto di prevenzione nelle scuole, di cui 
parliamo nel dettagli nell’area Scuole sotto, ma che ha avuto una importante funzione 
di test e di sperimentazione per una progettazione Nazionale. È stata infatti una prima 
volta che un progetto è stato pensato da un gruppo di lavoro misto, proveniente da 
tutte le sedi della Fondazione (Milano, Roma, San Benedetto del Tronto, estero), ed è 
partito in contemporanea in tutte le sedi nell’anno scolastico 2013-2014.  
L’importanza di Ujana è stata soprattutto sperimentare questo livello di progettazione 
nazionale, che ha visto alcune difficoltà logistiche, con i tempi che si sono 
probabilmente allungati troppo, che hanno costretto ad una accelerata finale.  
Il risultato per ora sembra incoraggiante, anche se è in programma una verifica 
dettagliata dei risultati raggiunti per il secondo quarto dell’anno 2014.  
 
VOLONTARI E RISORSE UMANE 
Nonostante il passaggio a fondazione, che ha modificato il ruolo statutario dei 
volontari – non sono più automaticamente soci – la nostra attenzione nei loro 
confronti e la centralità dei volontari nella gestione delle nostre attività rimangono 
invariate.  
Nelle pagine successive descriviamo i differenti progetti e la maggior parte di essi 
senza volontari non avrebbero senso di esistere.  
Di seguito la situazione risorse umane nel 2013. Eventi notevoli nel 2013 dal punto di 
vista delle risorse umane, sono state le dimissioni del Responsabile della Casa 
Accoglienza, che dopo 6 anni ha deciso di cambiare vita provando una esperienza di 
volontariato internazionale in Etiopia.  
Abbiamo ancora in organico le due risorse che sono in procinto di passare alla 
neonata cooperativa sociale Nivalis.  
 

 
sede 

al 
1/1/2013 

al 
31/12/2013 

dipendenti 

Milano 6 5 
Casa  7 7 
Roma 3 3 
San Benedetto 1 1 
Cooperazione 2 2 
Nazionale 4 4 
TOTALE 23 22 

collaboratori 
Milano 3 5 
Cooperazione 1 1 
TOTALE 4 6 

Nella sezione sulla partecipazione le attività e i numeri del volontariato del 2013.  
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ACCOGLIENZA  

L’area dell’accoglienza continua ad essere attiva nella sola sede di Milano con il 
progetto principale della Fondazione la Casa Accoglienza, e con la gestione di 4 
appartamenti per la semi-autonomia.  
 

CASA ACCOGLIENZA  

La Casa Accoglienza è un ambiente protetto dove mamme e bambini traggono 

forza gli uni dagli altri e il legame madre-figlio può avere un futuro che va verso 

l’autonomia del nucleo. 
Per i più piccoli, infatti, Casa Arché è uno spazio di vita, gioco e crescita; per le 

mamme è soprattutto il luogo dove imparare a gestire la propria situazione di disagio, 

riscoprire la capacità genitoriale, accettare il confronto con educatori, medici, 

assistenti sociali e volontari per un graduale reinserimento nella società. 

 

Anche nel 2013, la Casa Accoglienza di Arché ha proseguito nella sua attività 

di accoglienza a favore di mamme e bambini con grave disagio psichico e sociale, per 

costruire con loro un progetto di vita possibile e quindi un percorso verso 

l’autonomia. 
I progetti educativi individuali per gli utenti e le attività interne sono stati 

portati avanti da un’équipe di cinque educatori e una cuoca coordinata dal 

direttore di sede 
La struttura ha messo a disposizione degli ospiti in particolare condizione di fragilità 

– segnalati dai Servizi Sociali e con Decreto del Tribunale dei Minori – uno spazio di 

riprogettazione. 

La supervisione quindicinale è stata affidata ad un neuropsichiatra infantile 

dell’Ospedale San Paolo, il Prof. Albizzati. 
 

Nel corso del 2013 tutti i progetti individuali sono stati integrati da attività che 

hanno coinvolto tutte le mamme e i bambini o solo alcuni di loro, a seconda di quanto 

programmato di volta in volta.  

 

Ogni progetto educativo individuale è personalizzato sui bisogni del singolo 

nucleo (mamma-bambino). Nel corso dell’anno, tutti i progetti individuali sono stati 
integrati con attività che hanno coinvolto le mamme e i bambini. In particolare, Arché 

ha organizzato una vacanza estiva di una settimane al mare a Laigueglia (SV) per 

tutti gli ospiti della Casa (in quel momento 6 mamme e 10 bambini) nel mese di 

giugno; 2 corsi di cucina presso i negozi Kitchen di via De Amicis a Milano; 

momenti di gioco strutturato e non, in collaborazione anche con i volontari che 
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prestano la loro opera all’interno della Casa, inoltre, sono state organizzate delle 
uscite per portare i bambini al Cinema o al parco per far vivere loro anche il contesto 

di quartiere. Sempre con l’aiuto dei volontari è stato realizzato un orto nel cortile 
della Casa del quale nei mesi estivi se ne sono occupati i bambini e ne hanno raccolto 

i frutti. Arché inoltre ha organizzato una festa di Natale, per tutti i bambini di cui si 

occupa e quindi anche dei piccoli ospiti della Casa, con uno spettacolo interamente 

dedicato a loro e la consegna dei doni di Natale.  

 

Il lavoro dell’équipe educativa, rispetto a quanto fatto nell’anno precedente, 
oltre a cercare di solidificare i percorsi di inserimento lavorativo delle mamme che 

al momento dell’ingresso in Casa Accoglienza risultavano inoccupate – sono 

continuate, in tal senso, collaborazioni e partnership con associazioni e agenzie di 

lavoro interinali (il CELAV del Comune di Milano; Easy Point Coop. La strada; 

Adecco, Progetto Famiglia; Sportello lavoro; le parrocchie di via Cagliero e di via 

Pisacane) – ha cercato anche di trattare un’altra difficoltà che negli anni era emersa, 
ovvero la gestione della delicata fase “post-dimisioni” dalla Casa. Si è potuto 
verificare infatti che questo aspetto diventava particolarmente delicato per alcune 

mamme, che non avevano, all’esterno, una rete significativa di risorse. Allo scopo di 
dare il maggior supporto possibile all’autonomizzazione delle mamme, sono state 
avviate delle collaborazioni con altre Associazioni e/o Fondazioni presenti sul 

territorio milanese, per inserire le ospiti della Casa in progetti di semiautonomia che 

facessero da “Ponte”, tra  la realtà, protetta e gestita dagli educatori della Casa e la 

definitiva autonomia del nucleo. I risultati di tale “esperimento” sono incoraggianti 
ed evidentemente, l’auspicio è quello di poter ripetere l’esperienza in futuro. 
Rispetto al reinserimento lavorativo, stante anche, evidentemente, il delicato 

momento storico, non vi sono stati miglioramenti evidenti nei risultati raggiunti 

rispetto agli anni precedenti. I risultati prodotti in tal senso sono stati positivi per 1 

mamma su 3. 

L’equipe si sta adoperando per l’anno in corso, nel reperimento di corsi di 

qualificazione / riqualificazione, che possano dare alle mamme delle competenze 

“spendibili” nel mondo del lavoro, così come dei corsi di italiano per quelle mamme 
che hanno evidenti lacune nella padronanza della nostra lingua, fatto questo che, 

risulta evidente, costituisce un limite di non poco conto nella ricerca di un lavoro. 

 

Anche quest’anno l’équipe della Casa Accoglienza ha riconfermato la 
collaborazione con diverse strutture sanitarie del territorio per assicurare 

un’assistenza adeguata ai singoli utenti. I contatti più frequenti sono stati con il 
reparto di Malattie Infettive dell’Ospedale Luigi Sacco e con il reparto di 

Neuropsichiatria infantile dell’Ospedale San Paolo.     
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Ancora una volta il disagio psichico si è confermato essere un ambito di grande 

bisogno per le mamme ospiti. In diversi casi la nostra équipe si è avvalsa dei servizi 

territoriali di igiene mentale. Per la presenza di mamme immigrate, invece, si è fatto 

riferimento al servizio di etno-psichiatria di via Modigliani e al CPS di via dei 

Plebisciti, nonché dello spazio di ascolto “Crinali”, attivo all’interno dell’Ospedale 
San Paolo di Milano. Inoltre, durante l’anno 2013, a causa della presenza in casa di 

tre minori affetti da gravi forme di disabilità, abbiamo collaborato, con l’UONPIA 
(Unità Operativa di Neuropsichiatria dell’Infanzia e dell’Adolescenza) di Via 
Plebisciti, con “l’Abilità ONLUS” e la sua “Casa” di Via Cipro, 8 a Milano e con il 
SAPRE (Settore Abilitazione Precoce Genitori, facente parte  della Fondazione 

IRCCS Ca’ Granda, Ospedale Maggiore Policlinico.  
 

Nella gestione delle attività appena riportate, l’équipe educativa si è avvalsa 
della collaborazione di 8 volontari – figure “di collegamento” tra gli educatori e le 
mamme – che con tempi e modalità diverse hanno supportato gli educatori 

nell’organizzazione delle attività ludiche e feste di compleanno dei piccoli ospiti, 
nell’accompagnamento delle mamme durante il disbrigo di pratiche burocratiche.  
La presenza di volontari all’interno della casa rappresenta un’occasione importante di 
confronto tra chi vive fuori e chi è temporaneamente ospite della struttura di 

accoglienza e contribuisce a portare una ventata di normalità. 

 

Gli ingressi durante l’anno sono stati complessivamente pari a 26: (10 

mamme e 16 bambini), mentre la presenza media durante l’anno è stata pari a 21: 9 

mamme e 12 bambini. La nazionalità degli ospiti che sono transitati nella Casa 

durante il 2013 è stata quella sotto riportata: 

 

 

 Nuclei 

mamma+minori  
Nazionalità del nucleo 

Presenze 

al 1° 

gennaio 

2013 

9+10 

- 1 togolese (con minore) 

- 2 polacca (1 con minore di nazionalità 

polacca ed 1 con minore di nazionalità 

italiana) 

- 1 camerunense (con 1 minore) 

- 2 italiana (1 con 1 minore, 1 con 2 

minori) 

- 1 rumena (con 1 minore) 

- 1 ecuadoregna (con 1 minore) 

- 1 marocchina (con 1 minore di 

nazionalità italiana) 



        RELAZIONE ATTIVITÀ 2013 

 
 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Inserimenti 

1° semestre 
3+6 

- 1 italiana (con 1 minore) 

- 1 marocchina (con 4 minori) 

- 1 etiope (con 1 minore) 

Dimissioni 

1° semestre 
5+5 

- 1 togolese (con 1 minore) 

- 1 rumena (con 1 minore) 

- 1 camerunense (con 1 minore) 

- 1 italiana (con 1 minore) 

- 1 polacca (con 1 minore di nazionalità 

italiana) 

Inserimenti 

2° semestre 
6+9 

- 2 italiana (1 con 1 minore, 1 con 1 

minore di nazionalità ivoriana) 

- 1 bengalese (con 1 minore) 

- 1 rumena (con 1 minore) 

- 1 nigeriana (con 1 minore di nazionalità 

nigeriana e 1 minore di nazionalità 

ivoriana) 

- 1 algerina (con 3 minori) 

Dimissioni 

2° semestre 
5+7 

- 2 italiana (1 con 1 minore, 1 con 2 

minori) 

- 1 ecuadoregna (con 1 minore) 

- 1 etiope (con 1 minore) 

- 1 polacca (con 1 minore) 

- 1 bengalese (con 1 minore) 

Presenze al 

31 

dicembre 

2013 

7+13 

- 2 marocchina (1 con 4 minori, 1 con 1 

minore di nazionalità italiana) 

- 1 rumena (con 1 minore) 

- 1 algerina (con 3 minori) 

- 2 italiana (1 con 1 minore, 1 con 1 

minore di nazionalità ivoriana) 

- 1 nigeriana (con 1 minore di nazionalità 

nigeriana e 1 minore di nazionalità 

ivoriana) 

 

 

LE CASE DI MOMO 
Fondazione Archè da anni gestisce due appartamenti ricevuti in comodato d’uso 
gratuito da un privato all’interno dei quali accoglie nuclei familiari in un percorso di 
autonomia e inserimento sociale. A partire dal 2010 gli appartamenti sono stati 
accreditati con il Comune di Milano all’interno del progetto “Servizio di 
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accoglienza in piccole unità abitative di persone affette da HIV/AIDS in fase di 
reinserimento sociale”.  
Il progetto si propone di aiutare nuclei familiari mamma bambino o giovani adulti ad 
ottenere una formazione qualificante, mantenere o trovare un lavoro, accedere ai 
servizi territoriali, promuovere l’autonomia negli spostamenti e fornendo supporto 
nella ricerca di una soluzione abitativa autonoma di edilizia pubblica o privata.  Nel 
2013 sono stati accolti 5 nuclei familiari di cui due monogenitoriali. All’interno dei 
progetti avviati nel corso del 2013 una famiglia ha terminato il proprio progetto a fine 
Settembre  raggiungendo l’autonomia abitativa attraverso l’assegnazione di un 
alloggio in edilizia pubblica. Il lavoro finale di accompagnamento all’autonomia ha 
visto l’equipe di lavoro ed il nucleo familiari impegnati in un lavoro connotato da 
forti emozioni e momenti di difficoltà legati anche al distacco, non solo fisico ma 
anche emotivo, da un percorso evolutivo molto importante per il nucleo mamma 
bambina.  Un altro nucleo, accolto nel mese di Settembre per un percorso breve il cui 
obiettivo quasi esclusivo era il sostegno nella ricerca di una soluzione abitativa 
autonoma in edilizia privata,  verrà dimesso nei primi mesi del 2014 avendo 
raggiunto l’obiettivo di ricerca della nuova abitazione. Il piccolo tratto di strada 
percorso con il nucleo ha visto un intenso lavoro di accettazione da parte della 
famiglia dell’idea di distacco dai servizi di accoglienza. Il nuovo nucleo mamma 
bambino accolto nel mese di Ottobre 2013 ha avviato il proprio percorso in modo 
positivo sia dal punto di vista dei primi obiettivi raggiunti nella gestione della nuova 
quotidianità, sia nell’inizio della strutturazione del rapporto educativo. Inoltre con il 
presente nucleo si è avviato un lavoro di sostegno attraverso l’attivazioni di due 
volontarie che offrono il loro tempo per attività ricreative e di conoscenza del 
territorio sia per la donna che per il figlio.   
 

LA COPERTA DI LINUS 
Fondazione Archè ha in gestione un appartamento concesso da ALER e all’interno 
del quale nel corso del 2013 ha attivato il progetto “La coperta di Linus” . Il progetto 
offre un alloggio temporaneo alle famiglie in situazioni di particolare deprivazione, di 
bambini ricoverati nelle strutture ospedaliere di Milano con l’obiettivo di favorire la 
vicinanza alla mamma ed al bambino e fare in modo che intorno ad essi si crei una 
rete di supporto e di sostegno data in primo luogo dalla presenza del padre del 
bambino e dei parenti stretti (nonni,fratellini).  Il progetto oltre a rispondere al 
bisogno di alloggio e della prima accoglienza, offre un sostegno alla famiglia 
attraverso un accompagnamento educativo e sociale.  
Nel corso dell’anno sono stati accolti 3 nuclei familiari. Il primo nucleo accolto era 
formato da una bimba di 5 anni, il papà e la mamma in stato di gravidanza a rischio 
per il nascituro. Il progetto si è concluso in modo positivo con il rientro a casa 
dell’intero nucleo familiare. 
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I successivi due progetti di accoglienza sono stati rivolti a due famiglie ROM le cui 
bambine hanno subito difficili interventi cardiaci per cardiopatie congenite. Entrambi 
i nuclei hanno concluso in anticipo il loro percorso per scelta dei genitori di tornare 
dai figli rimasti al campo ROM o in Romania. 
All’interno del medesimo appartamento, prima dell’avvio del suddetto progetto, è 
stato accolto un nucleo madre-figlia in situazione di emergenza abitativa a seguito di 
sfratto esecutivo su invio del Comune di Opera. 
 

 

ALTRI APPARTAMENTI  
Fondazione Archè, oltre agli appartamenti in cui sono attivi i progetti 
precedentemente descritti, ha un altro appartamento, di proprietà ALER, in cui ospita 
un nucleo di 5 persone che nel tempo ha necessitato di un luogo sicuro in cui vivere e 
far crescere i minori e seguito di problematiche legate al percorso migratorio del 
nucleo e ad alla gravidanza a rischio della donna. Nel 2013 si è svolto un forte lavoro 
di supporto del nucleo nel percorso verso una propria autonomia abitativa avendo già 
ottenuto, almeno in modo sufficiente, quella lavorativa. Si è pertanto sostenuta la 
famiglia nell’aggiornamento della domanda di casa popolare e nella presentazione 
della domanda in deroga per la stessa. Tale percorso si è concluso in modo positivo: 
la commissione esaminatrice ha valutato idonea la domanda in deroga e dunque la 
famiglia risulta essere assegnataria di alloggio. Ad oggi si attende l’effettiva 
consegna dell’appartamento affinché il nucleo possa trasferirsi. 
A fronte dei buoni risultati ottenuti nell’ambito dei progetti di accoglienza in housing 
e accompagnamento all’autonomia, Fondazione Arché ha partecipato, partenariato 
con Fondazione Padri Somaschi, Cooperativa sociale tutti insieme, Fondazione 
Ambrosiana per la vita e Centro Ambrosiano di aiuto alla vita ad un bando di 
assegnazione di beni confiscati alla mafia. Nel corso del 2014, a fronte dell’esito 
favorevole del bando, verrà avviato un nuovo progetto di housing denominato “ Passo 
da casa”. 
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SOSTEGNO  

L’area Sostegno è indubbiamente l’area che conta il maggior numero di progetti, il 
maggior numero di risorse umane, e di volontari attivi. È presente in tutte le sedi e si 
sviluppa su due assi principali: interventi sul territorio e interventi in ospedale.  
 
 

INTERVENTI A SOSTEGNO DEL MINORE E DELLA FAMIGLIA SUL TERRITORIO  

Gli interventi sul territorio rappresentano una parte importante dell’attività di Arché, 
se vogliamo è da questa tipologia di interventi di assistenza che l’associazione è 
partita nel 1991. Ad oggi possiamo contare 10 progetti attivi e una diffusione su tutto 
il territorio nazionale.  
 

Sede di Milano   

La sede di Milano opera sul territorio attraverso due convenzioni con il Comune di 
Milano per l’assistenza domiciliare dei minori e per una assistenza domiciliare piu 
leggera per adulti sieropositivi. Sono presenti inoltre progetti sperimentali o 
microprogetti portati avanti interamente da volontari.  
 
 
ADM VOLONTARIA  
Storicamente ogni volontario affianca un minore e la sua famiglia con l’obiettivo di 
costruire delle relazioni significative a partire dalla condivisione della quotidianità. 
Durante il 2013 si è scelto di non prendere in carico nuovi nuclei a fronte di una 
riduzione del numero di volontari disponibili per questo tipo di intervento. Le nuove 
segnalazioni (3 nuclei), arrivate da varie agenzie  della città, sono state supportate nel 
trovare delle realtà del pubblico-privato che potessero sostenerli nei bisogni specifici. 
In quest’area di intervento sono inclusi gli accompagnamenti alle visite e alle terapie. 
Nel 2013  le attività sono state articolate come segue: 
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Tipologia 
intervento 

 Numero 
Nuclei 

Cadenza 
Numero 
volontari 
coinvolti 

Figure 
professionali 

Accompagnamento 
pet-terapy 

5  Quindicinale 2 volontari Coordinatore 

Accompagnamento 
terapie 

4 
Settimanale su 1 
nucleo, mensile 

3 volontari Coordinatore 

Domiciliare 
intensiva 

6 
Settimanale/quindicina
le 

6 volontari Coordinatore 

Domiciliare 
mensile (costante 
monitoraggio 
telefonico) 

6 Mensile 6 volontari Coordinatore 

Monitoraggio 8 
Semestrali, 
monitoraggio 
telefonico 

2 
volontario 

Coordinatore 

Contatti sporadici 15 Al bisogno 
1 
volontario 

Coordinatore 

 
 
SOSTEGNO SOCIO-EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO CON EDUCATORI 

PROFESSIONALI (IN ACCREDITAMENTO CON IL COMUNE DI MILANO) 
Dal 2009, in rete con i servizi sociali, si affianca il minore e la sua famiglia, 
realizzando Interventi di sostegno Socio-Educativo per minori e famiglie” (servizio 
accreditato dal comune di Milano), in zona 2 e in zona 6. 
Con questo progetto ci prendiamo cura di famiglie in particolari situazioni di 
difficoltà e con la regia del Servizio Sociale di riferimento progettiamo degli 
interventi educativi individualizzati sulla singola famiglia, lavorando con tutti i 
componenti del nucleo e utilizzando le risorse del territorio. 
Durante il 2013 sono stati seguiti 17 minori facenti parte di 13 nuclei famigliari.  
Gli operatori coinvolti nella progettualità sono in totale 5: un coordinatore, 3 
educatori da gennaio 2013, 1 nuovo educatore a partire da novembre 2013, 1 
psicologo con mansioni di supervisione e monitoraggio sull’equipe.  
 
PIPPI 
Il progetto Pippi, promosso dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali in 
partenariato con l'Università di Padova e dieci città riservatarie (oltre a Genova, Bari, 
Bologna, Firenze, Milano, Napoli, Palermo, Reggio Calabria, Torino e Venezia), 
mira a prevenire l'allontanamento dei minori con interventi finalizzati al pieno 
coinvolgimento delle famiglie a rischio e orientati a sperimentare forme innovative di 
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collaborazione tra mondo del sociale e mondo della scuola. Le famiglie che prendono 
parte all'iniziativa sono complessivamente cento (dieci per ogni città riservataria). Si 
tratta di nuclei familiari fragili, in difficoltà, negligenti rispetto all'educazione e alla 
cura dei figli, che presentano problematiche diverse e hanno bisogno di sostegno e 
accompagnamento. Pippi ha previsto la costituzione di équipe multidisciplinari 
composte da assistenti sociali, educatori professionali e psicologi, che hanno ricevuto 
una formazione specifica per seguire il progetto. 
Il progetto è giunto alla seconda edizione . Sono state inserite per questa ulteriore 
sperimentazione 3 famiglie già in carico alla fondazione all’interno del “Sostegno 
socio-educativo individualizzato con educatori professionali (in accreditamento con il 
comune di Milano)”. Gli operatori coinvolti in questo progetto sono 3, un 
coordinatore e 2 degli educatori dell’equipe. 
 
TUTORING 
Dal 2010 Fondazione ha avviato, in convenzione con il Comune di Milano, il 
progetto “Servizio di accompagnamento e Tutoring  a favore di cittadini affetti 
da HIV/AIDS” che,  pur usufruendo di collocazione abitativa autonoma, necessitano 
di sostegno educativo e psicologico nel processo di reinserimento sociale. Il progetto 
offre un percorso di tutoring e supporto a madri e giovani adulti sieropositivi 
attraverso un approccio integrato e multidisciplinare. All’interno del presente 
progetto sono presenti un coordinatore che a cui è affidata l’effettiva gestione del 
progetto e la relazione con le persone seguite, ed un responsabile del progetto. 
Nel 2013 abbiamo seguito 7 persone con l’obiettivo primario di mantenere e/o 
consolidare le risorse residue utili a far fronte alle problematiche sociali, relazionali e 
di salute legate alla loro patologia. 
 
BANCO ALIMENTARE 
Nel corso del 2013, nonostante le difficoltà incontrate nell’ambito del presente 
progetto legate alla minore disponibilità dei prodotti, si è riusciti a garantire generi 
alimentari di prima necessità alle famiglie più indigenti. Sono stati raggiunti ogni 
mese 35 nuclei familiari attraverso l’impegno di 3 volontari storici della Fondazione 
che da anni si occupano di smistare e distribuire i beni alimentari 
 
AUTO AIUTO 
Il gruppo, coordinato da un’operatrice volontaria e composto da 12 persone, nasce 
con l’obiettivo di stimolare un confronto su temi specifici (adolescenza e hiv, 
genitorialità, aspetti medici, dell’infezione da hiv, aderenza e compliance terapeutica, 
effetti collaterali, ecc.). Nel 2013 il gruppo ha mantenuto la cadenza mensile degli 
incontri.  
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L’operatrice volontaria, adeguatamente supervisionata, ha inoltre portato avanti 
percorsi di counseling con 1 coppia e 2 persone con cadenza quindicinale. 

Sede di Roma  

AREA MIGRANTI 
La sede di Roma sul territorio è attiva principalmente con l’area Migranti, ovvero con 
una offerta di servizi indirizzata principalmente a stranieri e suddivisa in un Centro di 
ascolto e accoglienza e un servizio di assistenza e sostegno.   
 
Centro di ascolto e accoglienza  

È un progetto attivo dal 2002 , è un Servizio di secondo livello, cioè un centro di 
consulenza legale, Mediazione culturale, counselling sociale che accoglie persone 
immigrate inviate dai Servizi Pubblici, dal terzo settore e dai Privati presenti sul 
territorio.  
Al Servizio accedono persone immigrate con varie problematiche, sia nuclei con 

minori che singoli adulti o minori non accompagnati. Usufruiscono inoltre del 
Servizio italiani coinvolti nel fenomeno migratorio. I servizi segnalanti sono stati i 
seguenti: Municipi, Asl, Scuole, associazioni di volontariato, ospedali. Il Centro 
dispone di una équipe formata da un assistente sociale e antropologo, due 
mediatori culturali (volontari), un avvocato (volontario). 
Nel 2013 hanno avuto accesso al Centro di ascolto accoglienza 22 nuclei familiari. 
 

Servizio Assistenza e sostegno 

 È un Servizio di sostegno nato nel 2002, ed è rivolto in gran parte a famiglie 
immigrate con minori. La presa in carico, al di là delle specifiche problematiche 
affrontate (sociali, socio-sanitarie, legali, etc.), è centrata fondamentalmente sulla 
tutela e la promozione dei diritti degli immigrati in condizione di fragilità ed il 
sostegno continuativo per i nuclei in stato di disagio. La presa in carico prevede 
interventi con intensità e frequenza molto elevati ed opera in base all’elaborazione di 
un progetto individuale (o sul nucleo) costruito insieme all’utente.  
I servizi segnalanti sono stati i seguenti: Comune (dipartimento centrale delle 
politiche sociali) Municipi, Asl, Scuole, associazioni di volontariato, ospedali Centri 
di prima accoglienza e centri per rifugiati e richiedenti asilo (CARA).  
Il Centro dispone di una équipe formata da un assistente sociale e antropologo, un 

volontario formato per interventi domiciliari, due mediatori culturali 
(volontari), un avvocato (volontario). 
Nell’anno 2013 sono stati presi in carico dal Servizio 24 casi di cui 18 donne, 16 

richiedenti asilo e 1 minore non accompagnato. 
 

BREVI PRESE IN CARICO E ACCOMPAGNAMENTO AI SERVIZI 
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È un’attività svolta dal 1993.  
I volontari affiancano il minore, con l’obiettivo di costruire delle relazioni 
significative nella quotidianità. Spesso si parte da un accompagnamento alla terapia 
(negli ospedali o nei servizi del territorio) per supportare e alleggerire le famiglie, 
garantendo continuità e stabilità per quanto riguarda eventuali percorsi terapeutici o 
percorsi scolastici e formativi con la condivisione di spazi di gioco, di supporto 
scolastico. I progetti individuali sono fortemente ancorati ad un lavoro di rete con le 
risorse del territorio, sia istituzionali  che del privato sociale. 
L’equipe del progetto è costituita da una coordinatrice responsabile del progetto, 
quattro volontari. 
Nell’anno 2013 sono stati seguiti 8 nuclei. 

Sede di San Bendetto del Tronto  

L’area del Sostegno è l’area principale anche per la sede di San Benedetto: è attorno a 
quest’area che nasce l’attività gestita da volontari, con una persona retribuita per 25 
ore per fare da coordinamento e da interfaccia istituzionale. L’attività si svolge 
principalmente attorno all’Unità Multidisciplinare dell’Età Evolutiva presso 
l’Ospedale di San Benedetto del Tronto (il progetto è raccontato nella sezione degli 
interventi in ospedale). Attorno alla presenza in ospedale teniamo brevi prese in 
carico di situazioni complesse e di fragilità e soprattutto organizziamo eventi ludico-
terapeutici nel territorio con i minori seguiti all’interno della struttura dell’U.M.E.E.  
 
ASINANDO  
Asinando nasce dal bisogno di abbattere lo stigma sociale e regalare ai bambini una 

giornata di svago e nello stesso tempo utile a livello mentale.  

L’onoterapia, la lavorazione dell’argilla, la passeggiata nella Riserva Naturale alla 
scoperta degli animali e della Natura, la semina in vasetti di torba… tutte attività 
festeggiate il 21 settembre 2013 per la terza volta con una merenda tipica di 

campagna  in collaborazione con i volontari della Sentina (5 volontari), i collaboratori 

di AsinoPiceno (4 operatori) e i volontari di Arché (9 volontari). L’evento ha 
ospitato 99 bambini (tra i 6 e i 10 anni)  arrivati dalle scuole di Ripatransone, Stella 

di Monsampolo e  Cupramarittima. 

 

LABORATORI SENSORIALI 
I Laboratori di Educazione Alimentare e Sensoriali sono rivolti alle classi della 

scuola Primaria di Grottammare e realizzati in collaborazione con il Comune di 

Grottammare e lo Slow Food di San Benedetto del Tronto. L’intento è quello di 

promuovere un approccio consapevole al cibo privilegiando il discorso legato al 

momento dell’analisi sensoriale del cibo buono, pulito e giusto rispetto alle nozioni 
teoriche dell’educazione alimentare tradizionale. 
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Con l’ausilio di giochi sono stati coinvolti tutti i bambini attorno ai quali il progetto 
ha preso forma e vita. Attraverso i sensi i bambini hanno imparato a conoscere la 

storia e le particolarità della cioccolata, della farina, dell’olio, il pane, la frutta di 
vario genere. 

Sono stati coinvolti in tutto 75 bambini con età compresa tra i 7 e i 10 anni. Ogni  

laboratorio (2 ore) è stato svolto, con cadenza mensile, nei mesi di Marzo Aprile e 

Maggio. 
Ad ogni laboratorio erano presenti 2 operatori dello Slow Food, un responsabile e due 

volontari Arché. 

 

PROGETTI DI SOSTEGNO AI MINORI REALIZZATI ALL’INTERNO DI STRUTTURE 

OSPEDALIERE 

Gli interventi e i progetti che realizziamo all’interno e in collaborazione con gli 
ospedali rappresentano una parte importante soprattutto per l’impiego continuativo di 
volontari, anzi è solo grazie ai volontari che riusciamo a tenere operativi questi 

progetti.  

Sede di Milano   

Per la sede di Milano i progetti in ospedale sono una importante risorsa di relazioni, 

sia a livello istituzionale (ASL, medici, assistenti sociali, etc) sia a livello personale 

(volontari, utenti, professionisti); relazioni attraverso le quali si sviluppano nuove 

idee e nuove prospettive di crescita.  

 

SPAZIO ACCOGLIENZA SAN PAOLO - GIOCHIAMO INSIEME? 
“Giochiamo Insieme” è un progetto nato al fine di aiutare i bambini ad affrontare con 
serenità l’ingresso in una struttura ospedaliera, nell’ambito della neuropsichiatria 
infantile e contemporaneamente di sostenere i familiari, contribuendo a creare un 
clima di accoglienza, gioco, scambio, parola e possibilità di silenzio. Si tratta di 
animare una sala d’attesa, che comprende uno spazio di gioco per bambini, con 
attività libere e semi-strutturate: un angolo morbido per i più piccoli, la messa a 
disposizione di giocattoli, di  materiali espressivi (disegno, didò, costruzioni lego, 
burattini) e di giochi più strutturati per i più grandi. I materiali sono riposti in un 
apposito armadio, che viene gestito dai volontari. I giochi strutturati (tipo giochi in 
scatola) devono avere la caratteristica di essere di facile comprensione e di durata 
limitata (eventualmente ripetibili), proprio per l’imprevedibilità della durata 
dell’attesa e delle visite dei bambini in reparto. Hanno usufruito di questo servizio i 
bambini in carico al reparto di neuropsichiatria infantile ma anche i bambini 
ricoverati in regime di day-hospital per dei piccoli interventi o delle visite 
specialistiche. 
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Ogni mattina è affidata ad almeno un volontario, da lunedì a venerdì. Siamo riusciti a 
garantire la presenza tutte le mattine (a partire dal mese di aprile) con il contributo e 
la presenza in diversi periodi dell’anno di 8 volontari. In media si incontrano dai 6 ai 
10 bambini ogni mattinata per un totale di circa 1400 bambini.  
 
SOSTEGNO CONTINUATIVO ALLE RAGAZZE RICOVERATE CON DISTURBI DEL 

COMPORTAMENTO ALIMENTARE OSPEDALE SAN PAOLO  
Il progetto prevede la presenza organizzata di volontari dell’associazione, all’interno 
delle attività strutturate con le ragazze in regime di day hospital, che soffrono di 
Disturbi del Comportamento Alimentare. secondo un piano concordato con gli 
operatori del reparto e integrato con le attività educative e sanitarie svolte. Gli 
obiettivi del progetto sono l’integrazione  nelle attività previste dal piano di day- 
hospital dell’ospedale, attraverso la presenza più leggera dei volontari e la proposta di 
attività a carattere ludico o laboratoriale. Nel 2013 sono state seguite 10 ragazze, per 
2 mattine la settimana da 2 volontarie. 
 

PROGETTO MOMO  - OSPEDALE BUZZI 
Si tratta di un progetto di ascolto, che prevede la presenza in ospedale, all’interno del 
reparto di pediatria, di volontari dell’associazione appositamente formati. I volontari 
sono presenti tutti i pomeriggi, in un orario concordato con l’équipe ospedaliera, 
sgombro da visite mediche e in parziale sovrapposizione con le visite dei parenti. 
Spesso le famiglie più isolate sono e si sentono ancora più sole proprio quando 
arrivano i parenti (degli altri). Il progetto ha il primario obiettivo di ascoltare i 
genitori dei piccoli pazienti ricoverati, accoglierne le difficoltà, le preoccupazioni, i 
dolori, per provare ad inventare ancora una volta la speranza. Durante il 2013 siamo 
stati presenti in modo continuativo per 4 pomeriggi a settimana grazie alla presenza 
costante di 4 volontarie. Sono stati effettuati circa 350 colloqui durante tutto l’anno. 

Sede di Roma 

SPAZIO NEONATO FAMIGLIA – OSPEDALE “SAN CAMILLO -  FORLANINI” 
Lo spazio neonato-famiglia è attivo nell’ambito dell’ospedale San Camillo – 
Forlanini dal 2008,  Arché Onlus ha in uso una stanza presso l’ospedale in cui 
effettua i colloqui di accoglienza, counselling, e prese in carico specifiche, lo 
spazio è attivo due giorni a settimana.  
Nel 2013 sono stati seguiti in totale 75 nuclei.  Sono state effettuate 56 nuove 
accoglienze, di cui 18 con mamma Hiv+.   
Per 39 famiglie sono state realizzate brevi prese in carico e lavoro di rete in ambito 
multidisciplinare, di queste 28 erano famiglie di donne hiv+.  
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Nello spazio operano una coordinatrice counsellor responsabile del Servizio e due 
Psicologhe volontarie. Il progetto è erogato in stretta collaborazione con il personale 
sanitario dalla Terapia Intensiva Neonatale e del Nico dell’ospedale. 
 
ATTIVITÀ LUDICA IN DAY HOSPITAL E COUNSELLING - OSPEDALE PEDIATRICO 

“BAMBINO GESÙ”  
Archè è presente nel Day Hospital di immuno-infettivologia dal 1993 e svolge 
attività ludica per i bambini per tre giorni a settimana e counselling per le famiglie.  
L’équipe è formata da un coordinatore responsabile del progetto, un mediatore 
culturale collaboratore, uno psicologo collaboratore, 3 volontari formati.  
Nell’anno 2013 sono stati seguiti con attività ludica 400 bambini. 

Sede di San Benedetto del Tronto  

U.M.E.E. 
L’Unità Multidisciplinare dell’Età Evolutiva svolge un'attività di servizio 
territoriale in risposta ai bisogni di prevenzione, di diagnosi, terapia e riabilitazione 
dei problemi psicofisici dell'Età Evolutiva e comunque dei soggetti diversamente 

abili che, indipendentemente dall'età anagrafica, frequentano scuole di ogni 
ordine e grado. L’UMEE è una struttura operativa semplice afferente alla 
Macrostruttura Servizi Territoriali. 
Da sempre l’equipe medica dell’UMEE è sensibile ed attenta alle problematiche dei 
bambini con disabilità ed alle loro famiglie 
Dal 2009 ancora oggi il martedì  e il giovedì mattina, dalle 9.00 alle 13.00, 10 tra i 
volontari di Arché si alternano in turni prestabiliti per rendere più piacevole la 
permanenza dei bambini in ospedale e meno traumatico, bensì più giocoso, l’incontro 
con il camice bianco. 
In più lo spazio gioco è anche di ascolto per quei genitori che hanno voglia o 
bisogno di scambiare due parole. L’Umee segue tantissimi bambini sempre più in 
crescita il numero e per questo difficile quantificarlo (età compresa tra i 2 e i 16 
anni). 
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SCUOLA  

L’area “Scuola” è ripartita nel 2013 grazie al progetto Ujana, citato in introduzione. 
Inoltre è rimasto attivo il progetto “HIV Sintonizzati” della sede di Roma.  
 
UJANA  

Nell’autunno 2013 è stata avviata la fase pilota del progetto Ujana, un progetto di 
educazione alla salute per il sostegno alla crescita in adolescenza, che prevede un 
percorso di 5 incontri per anno scolastico, incentrati sul rischio, sulla sua 
prevenzione e sulla capacità di conoscere se stessi per affrontare l’adolescenza. Ujana 
in lingua Kishwaili significa infatti proprio “adolescenza”.   
Il progetto viene svolto a livello nazionale dalle diverse sedi Archè, e con la 
partecipazione dell’unità operativa locale a Kisii in Kenya. 
Il progetto Ujana ha anche organizzato un fine settimane di formazione per tutti i 
volontari e gli operatori coinvolti nel progetto che si è svolto a Milano Sabato 12 e 
domenica 13 Ottobre 2013.  

Sede di Roma 

A Roma nell’anno 2013 hanno partecipato 12 classi che proseguiranno anche per 
l’anno 2014 il percorso formativo articolato su 5 incontri per ogni gruppo classe. 
Totale ragazzi: più di 300, totale incontri 60 della durata di due ore. 

Sede di San Benedetto del Tronto  

E’ partito a Novembre in due scuole pubbliche (tre prime) e una privata (una prima e 
una seconda): 

- Istituto Scolastico Comprensivo Nord Sacconi-Manzoni: 
2 classi prime alla Sacconi e 1 prima alle Manzoni (la dirigenza e gli insegnanti 
hanno già chiesto che il progetto abbia un seguito per i prossimi due anni). 

- Istituto San Giovanni Battista: 
1 classe prima e 1 classe seconda.  

In tutto 94 ragazzi. 
Coinvolti per gli interventi in classe due volontari e un operatore , formati nel week 
end formativo di Ujana  a Milano nel mese di Ottobre 
 
A differenza delle altre sedi a San Benedetto dopo una riflessione più attenta i 
dirigenti hanno preferito rinunciare al percorso delle classi terze in quanto il progetto 
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è piaciuto nell insieme come cammino costruttivo per i ragazzi nel susseguirsi dei 
temi nei tre anni. 

Sede di Milano 

Ujana a Milano è partito nel mese di Ottobre ed ha raggiunto i numeri che sotto vi 
riportiamo.  
 
Reach: 72 alunni 
Istituti: 2 (Istituto Scaetta Trevisani, Istituto Ascoli) 
Classi: 3 
Ore d’aula: 30 
Volontari coinvolti: 8 
Medici entrati in aula: 1 
Podcast: 3 
Insegnanti con cui ci siamo accordati per incontri nell’annata 2013-2014: 9 
 
Numeri prospettati del progetto Scuole 2013-2014 
Reach: 395 alunni ca 
Istituti: 5 
Classi: 16 
Ore d’aula: 100 
Volontari coinvolti: 10 
Medici: 5 
Podcast: 6 
 
HIV? SINTONIZZATI! 

Nel 2013 abbiamo lavorato con 21 classi per complessivi circa 600 ragazzi con 
moduli formativi in un percorso che prevedeva tre incontri per i singoli gruppi classe. 
Il progetto si è concluso il primo dicembre “Giornata mondiale per la lotta 
all’Aids”, con un convegno nella sala della Protomoteca in Campidoglio, dove è stata 
presentata una pubblicazione distribuita nelle scuole di Roma. Il progetto è stato 

realizzato in ATI con gli organismi del Coordinamento Romano HIV e 
finanziato da Roma Capitale. 
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PARTECIPAZIONE 

 

Questa area di attività comprende tutte le attività legate al volontariato e alla 
possibilità che Arché offre alla cittadinanza di partecipare alle sue scelte e di 
discutere delle scelte politiche o della situazione sociale della città, o ancora di essere 
protagonisti della propria vita.  
 
Nello specifico rientrano qui due progetti puntuali: il progetto Frequenze a Impulsi e 
la Factory a Milano e il progetto Fa.Gio.Co a Roma.  
 
Oltre a questo nel 2013 hanno preso il via i Laboratori di Cittadinanza Solidale, di cui 
parliamo piu avanti, a Milano, rivolti a volontari e operatori giovani e meno giovani: 
obbiettivo di questi laboratori è stimolare una riflessione utile per lo sviluppo delle 
attività della Fondazione.  
 
Infine parte molto importante è la formazione per i volontari: quest’anno i corsi che 
le 3 sedi hanno svolto per la prima volta sono stati coordinati, sia come periodo che 
come programma, utilizzando materiali ed obbiettivi comuni.  
In generale siamo impegnati nella riflessione su come valorizzare il volontariato alla 
luce del cambiamento oggettivo delle caratteristiche tipiche dei volontari che stanno 
avverandosi in questi anni.  
 
Vediamo ora nel dettaglio i progetti e i loro numeri.  
 
LA FACTORY E IL PROGETTO FREQUENZE A IMPULSI 

Obiettivo del progetto è animare uno spazio per la promozione del protagonismo 
giovanile, come luogo di espressività, creatività e sperimentazione alla multimedialità 
in ambito prevalentemente musicale dedicato a giovani e adolescenti.  
 
Nel 2013 le attività sono state portate a regime. Con frequenza settimanale si sono 
svolte le seguenti attività, tenendo aperta la Factory tre pomeriggi a settimana per 
tutto l’anno (ad esclusione del mese di agosto).  

- Programmazione settimanale di trasmissioni della web radio con un 
gruppo variabile dai 6 ai 10 ragazzi coinvolti e formati a realizzare la puntata 
radio in autonomia rispetto ai volontari coordinatori. 

- Un laboratorio di musica di insieme che ha viste coinvolte 6 ragazze della 
scuola media Franceschi, grazie alla collaborazione di un volontario esperto. 
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- Un laboratorio di registrazione e composizione canzoni che ha visto 
coinvolte 4 ragazze e un volontario coordinatore. 
 

E’ stata realizzata, nell'ambito delle attività di strada, una festa musicale 
organizzata dai ragazzi partecipanti alle attività e da altri loro amici che sono stati 
coinvolti nelle fasi più logistiche coordinati dai loro volontari che ha visto coinvolti 
un centinaio di ragazzi in totale. 
E’ stato rifatto da capo il sito www.frequenzeaimpulsi.org con l'attivazione di 
specifici blog per creare uno spazio di riflessione e dibattito anche sul web e per 
rendere disponibili con maggior facilità e visibilità tutti i podcast delle puntate radio. 
E’ stata realizzata ed animata la pagina Facebook che vede la partecipazione attiva 
dei ragazzi coinvolti nelle attività.  
 
In occasione del secondo Festival dei beni confiscati alla mafia, per i tre giorni 
della manifestazione, 7,8 e 9 novembre, sono state organizzate grazie ai ragazzi che 
suonano alla Factory e ad alcuni amici musicisti di Arché diverse attività. 
Radio Popolare, ha trasmesso dalla FAI, la puntata di lancio del Festival nel corso del 
quale è stato presente, per un’intervista, l’Assessore Pierfrancesco Majorino. 
Coinvolte più di 300 persone. 
 
Da maggio a luglio sono venuti alla Factory 6 ragazzi della cooperativa sociale 
Diapason con il loro educatore a registrare il loro CD scaturito dal lavoro svolto 
durante tutto l’anno nel loro Laboratorio RAPINLAB, e insieme al volontario di 
Arché dedicato alla registrazione hanno dato luce al loro progetto musicale. 
 
Il progetto FACTORY è gestito da 4 giovani volontari (a loro volta coordinati da 
operatori con incontri mensili) che hanno coordinato 10 giovani tra i 19 e i 28 anni e 

20 ragazzi tra i 13 e i 18 anni che hanno gestito le attività.  
 
La web radio è stata affiancata al progetto Ujana come incontro finale invitando le 
classi coinvolte a parlare in radio di quanto svolto in classe, al fine di avere un 
podcast da poter divulgare in maniera virtuale tra compagni, amici, conoscenti. 
 
La web radio è stata poi coinvolta in un progetto di ASL Milano relativo alla 
prevenzione sui temi delle malattie sessualmente trasmissibili che ha visto la puntata 
zero realizzata nel mese di dicembre ma che vedrà il suo percorso nel biennio 2014 – 
2015 in preparazione all’EXPO. 
 
La FAI fino a Marzo 2013 è rientrata in un progetto di Coesione sociale finanziato da 
Fondazione Cariplo:  il Progetto Rane Volanti. Si tratta di una rete territoriale aperta 
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(Amici del Parco Trotter, Arché, Casa della Carità, COMIN, Fondazione Bertini, La 
Misericordia, Saman, tempo per l’Infanzia, Terre di Mezzo, Villa Pallavicini), 
composta da soggetti collettivi che si occupano di coesione sociale nella zona di 
Milano innervata da via Padova e dal Naviglio Martesana. Tale compagine si è 
riunita nel corso di uno studio di fattibilità – promosso nel 2009 grazie al contributo 
di Fondazione Cariplo – per la realizzazione di un progetto di coesione sociale di 
ampio respiro.  
Rane Volanti parte dall’idea che la coesione sociale di un territorio si realizzi a 
partire dal dialogo tra i diversi soggetti sociali (singoli e collettivi) presenti, non 
concentrandosi sulle sacche di disagio, ma mettendo in dialogo le realtà culturali, 
commerciali, sportive, di svago, con gli spazi di vita quotidiana che ciascuno 
abitualmente frequenta. Questo ha motivato a riunirsi attorno a un obiettivo comune 
organizzazioni molto diverse tra loro. I ragazzi di Arché hanno animato 
musicalmente la festa di fine progetto che si è svolta all’anfiteatro Martesana. 
Finito il percorso finanziato, la relazione tra parecchie delle realtà coinvolte è rimasta 
molto attiva e continuiamo ad interscambiarci competenze, educatori e spazi. 
 
FA.GIO.CO 

È un progetto attivo da settembre 2010, offre a nuclei familiari la possibilità di fare 
esperienze culturali, ludiche e ricreative, con l’obiettivo di rafforzare i legami 
intra-familiari e creare presupposti per la creazione di relazioni di auto-aiuto.  
L’èquipe è formata da un coordinatore responsabile del progetto e da 10 volontari.  
Nel 2013 hanno partecipato 38 nuclei familiari, con bambini di età compresa tra 5 

e 14 anni. 

 

LABORATORIO DI CITTADINANZA SOLIDALE 

Quest’anno un coordinamento composto da Giuseppe Bettoni (fondatore di Arché), 
Mariagrazia Tanara (Fondazione Carlo Maria Martini) e Emanuele Polizzi (sociologo 
docente dell’Università di Pavia) ha tenuto un percorso di sei incontri tematizzati 
sulla cittadinanza solidale. 
L’obbiettivo è quello di aiutare gli operatori e i giovani volontari milanesi a 
approfondire le qualità dell’essere cittadino responsabile, partendo dall’esperienza e 
dai progetti di Arché:  saper guardare per capire, saper comunicare per fare capire e 
sapersi connettere per unire le forze. 
 
Ad incontri con esperti di temi scelti dai partecipanti (incontri interculturali, la crisi 
economica) si alternano serate di rielaborazione e confronto, talvolta includenti la 
condivisione di un pasto. 
 
Ad ogni incontro hanno partecipato circa 20 persone.  
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VOLONTARIATO  

Nel 2013 abbiamo avuto attivi 190 volontari sulle tre sedi più i progetti esteri.  
I nuovi volontari attivati nel corso del 2013 sono stati 30 (15 a Milano, 8 a Roma, 7 a 
San Benedetto).  
 
Quest’anno per la prima volta i corsi di formazione dei volontari si sono tenuti nello 
stesso periodo dell’anno nelle tre sedi ed hanno visto il programma concordato e 
condiviso a livello nazionale.  

Sede di Milano  

Area/Progettualità 
Totale 
volontari 
2013 

Volontari 
attivi 
dicembre 
2013 

Nuovi 
volontari 
totale 
2013 

Nuovi 
volontari 
dicembre 
2013 

Domiciliare/accompagn
amenti 

11 9 0 0 

‘Giochiamo insieme?’ 
S.Paolo 

10 4 8 4 

Day-hospital DCA 4 2 2 2 
Progetto Momo 4 4 0 0 
Gruppo auto-aiuto, 
counseling 

1 1 0 0 

FAI 6 3 3 0 
Progetto appartamenti 6 3 3 3 
Supporto sede Milano 3 2 0 0 
Banco alimentare 3 3 0 0 
Scuole 8 6 7 6 
     
TOTALE 56 37 23 15 
 

Corso Numero 
colloqui 

Numero 
iscritti 

Numero 
partecipanti 

Numero 
attivati 

Marzo 2013 52 31 18 7 
Novembre 2013 48 35 19 8 
     
 

Sede di Roma  
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La sede di Roma ha organizzato un corso volontari in novembre, al quale hanno 
partecipato 17 potenziali volontari di cui 8 si sono attivati.   
 

Sede di San Benedetto  

Attivi costantemente 21 volontari di cui 6 nuovi.  
Ultimo corso di formazione  29-30 novembre 2013. 
Iscritti 7 probabili volontari; attivati 6 nuovi volontari. 
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COOPERAZIONE 

PREVENZIONE 
 

Zambia 

Nel 2013 è proseguito con ottimi risultati il progetto Action with Youth, di 
prevenzione dell’Aids e di promozione di comportamenti responsabili tra gli 
adolescenti e preadolescenti dell’area di Chikuni. Sono state raggiunte 28 scuole 
primarie e 1018 ragazzi. Oltre agli incontri nelle scuole, il team coordinato da 
Gianpietro Gambirasio organizza incontri nei villaggi nei weekend per gruppi 
giovanili, con una adesione di 228 giovani a 19 incontri. Nel 2013 il programma si è 
arricchito di una nuova tematica, quella dello human traffiking: lo Zambia è paese di 
origine o transito del traffico umano di giovani, che vengono adescati con promesse 
di lavoro o di studio e poi sfruttati nei paesi di destinazione (Europa, Nord America, 
Sudafrica e Australia). Dopo un corso di formazione a Lusaka, sono stati organizzati 
incontri per sensibilizzare ragazzi e adulti sulla tematica, che ha già visto alcuni casi 
anche a Chikuni (le aree rurali sono bacino privilegiato dei trafficanti, a danno 
soprattutto di orfane, prive di protezione familiare o comunitaria). Gli incontri sono 
stati realizzati in 12 scuole, per un totale di 396 beneficiari, oltre a incontri nelle out 
station della parrocchia, per un totale di 448 partecipanti. Il programma di 
prevenzione di Arché nello Zambia incontra un notevole favore da parte delle autorità 
scolastiche e diocesane. 
 

Kenya 

Nel 2013 è proseguito il progetto di prevenzione e promozione di comportamenti 
responsabili nella diocesi di Kisii, coordinato da Marco Casiraghi e con l’impiego di 
uno staff composto da tre educatori locali. Il team ha organizzato 36 workshop in 

18 scuole, raggiungendo una utenza di circa 1824 ragazzi. Al termine di ogni 
workshop sono state distribuite brochure riassuntive del lavoro svolto in classe. Nel 
2013 dunque sono state distribuite 1200 brochure, che costituiscono un veicolo di 
informazione non solo per i ragazzi, ma anche per le famiglie e l’intera comunità di 
appartenenza. Nel 2013 l’intervento è stato finanziato dalla Conferenza Episcopale 
Italiana, che ha approvato un finanziamento triennale. Grazie a questo finanziamento 
sono state acquistate nuove attrezzature e saranno finanziati corsi di formazione 
universitari per i membri del team Arché. La diocesi ha espresso grande 
apprezzamento per il nostro lavoro e ha chiesto di ampliare l’intervento, utilizzando 
anche canali come le stazioni radio presenti in città.  
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IT’S UP TO YOU 
Prosegue la distribuzione nei bookshop delle Paulines di It’s up to You in Kenya, 
Uganda, Tanzania, Zambia, Nigeria, Sud-Sudan, nella versione inglese/kiswahili. E’ 
in corso il doppiaggio in francese, per la distribuzione in Repubblica Democratica del 
Congo e Costa d’Avorio. Lo strumento audiovisivo è ancora relativamente nuovo per 
l’Africa Subsahariana, che ancora privilegia i testi scritti. In alcuni paesi 
particolarmente poveri come il Sud Sudan o lo Zambia  non sono molte le realtà che 
dispongono di energia elettrica e di un lettore DVD. Stiamo verificando per il Kenya 
il coinvolgimento di reti televisive per mandare in onda It’s up to You, facendo 
seguire la visione ad una trasmissione di approfondimento sulle tematiche affrontate 
dal video. Abbiamo avuto anche riscontri molto positivi da insegnanti italiani che 
chiedono che si renda fruibile il video anche nelle scuole italiane, essendo un ottimo 
strumento multidisciplinare (scienze, inglese, educazione all’affettività, geografia) 
per le terze medie.  
 
 
 
SOSTEGNO ALLA FAMIGLIA 

Zambia 

Il 2013 è stato un anno di transizione per il progetto “Zambia: istruzione per la 
vita”, aperto nel 2003 per favorire la scolarizzazione degli orfani dell’Aids. Nel 2013 
siamo riusciti a garantire l’accesso alla scuola secondaria a 125 studenti orfani, 
con una spesa complessiva di 8.500 euro.  Nello Zambia solo la scuola primaria è 
gratuita; per gli anni successivi al grade 8 viene chiesto alle famiglie il pagamento di 
una fee che nelle aree rurali del paese (come a Chikuni) risulta essere eccessiva 
rispetto ai livelli di reddito medio, o addirittura insostenibile. In assenza di un 
contributo esterno, è pressoché impossibile per un orfano proseguire gli studi, dal 
momento che la famiglia ospitante destina le poche risorse disponibili ai figli 
legittimi. Con i fondi disponibili è stato acquistato materiale didattico per un migliaio 
di beneficiari. A seguito delle difficoltà emerse nel 2012 con l’avvicendamento del 
responsabile gesuita del progetto, intendiamo affidare la gestione del progetto al 
nostro coordinatore, sottraendola alla parrocchia. Inoltre sono state studiate alcune 
Income Generating Activities (IGA) volte a rendere sostenibile l’intervento: 
apicoltura, coltivazione di girasoli, produzione di olio di semi di girasole e lampade 
solari. Un progetto è già stato   presentato ad un potenziale donatore per il 2014.  
 
Con il supporto del Rotary, nel 2013 è stato avviato a Chikuni un progetto di 
apicoltura, una IGA con la quale si promuove lo sviluppo agricolo  locale e 
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soprattutto si creano risorse per finanziare l’istruzione degli orfani. Sono state 
selezionate le comunità beneficiarie, formati 25 apicoltori e distribuiti 50 alveari. La 
raffinazione del miele viene centralizzata e gestita direttamente dal team Arché. La 
gestione del progetto (che richiede visite periodiche degli alveari) è stata integrata nel 
resto dei nostri interventi. A fine 2013 40 alveari erano già stati colonizzati e un 
primo raccolto è atteso entro il primo trimestre del 2014.  
 
Prosegue il sostegno di Arché al progetto di assistenza domiciliare alle persone 
sieropositive all’HIV di Chikuni, attraverso la vendita in Italia di manufatti prodotti a 
Chikuni.  

Kenya 

La presenza di Arché in Kenya ci vede coinvolti anche in altri ambiti oltre alla 
prevenzione con i pre adolescenti.  
Nel corso del 2013 sono stati realizzati 42 incontri sul territorio sul ruolo 

genitoriale con una partecipazione complessiva di 960 adulti. Gli incontri, che 
hanno come obiettivo il miglioramento delle competenze genitoriali nella relazione e 
comprensione del mondo giovanile, sono stati condotti da un gruppo di genitori 
volontari opportunamente formati dal team Arché. Il gruppo si è strutturato in un 
Community Volunteers Group con il nome di Yopa, Youth Oriented Parenthood 
Program, composto da 20 membri (di cui 10 donne). I migliori risultati sono stati 
ottenuti implementando il programma nelle Small Christian Communities, mentre in 
comunità meno strutturate la sensibilizzazione risulta meno efficace. In alcune 
comunità lo scarso seguito è principalmente dovuto al fatto che durante l’incontro 
non viene offerta nessuna forma di compensazione ai partecipanti (quali pasti o 
rimborso di spese di trasporto) offerta invece da altre Ngo del territorio, una pratica 
che Arché e la diocesi non condividono affatto perché vizia alla base le motivazioni 
per le quali si partecipa agli incontri di sensibilizzazione. Nel corso dell’anno è stato 
elaborato il materiale informativo per essere distribuito sul territorio. Si tratta di due 
handouts, uno sulla genitorialità (con particolare riguardo alla comunicazione con 
figli adolescenti) e l’altro sul carattere (con particolare riguardo alle sue conseguenze 
sull’educazione dei figli e sulla comunicazione genitori-figli). Entrambi gli handouts 
sono stati tradotti anche in kiswahili, per renderli più fruibili  da coloro che hanno 
difficoltà di comprensione della lingua inglese. Anche questo intervento è stato 
finanziato dalla CEI. 
 
Arché ha sospeso nel 2012 il proprio supporto alla Farm of Hope, che forniva una 
integrazione nutrizionale ad alcune decine di orfani dell’area.  Nel 2013 la farm è 
stata affidata ad un gruppo di vedove.  
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E’ proseguito infine l’intervento nel carcere femminile di Kisii, con la 
distribuzione nel corso dell’anno di 40 kit di beni di prima necessità per i bambini in 
carcere con le madri (sapone, pannolini lavabili, biberon, vestitini, ecc). L’intervento 
è particolarmente necessario in quanto le donne detenute raramente ricevono visite da 
parte dei parenti e lo stato garantisce ai minori solo il pasto. Il progetto è finanziato 

da una onlus italiana da alcuni anni. 
 
  



        RELAZIONE ATTIVITÀ 2013 

 
 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LAVORO 

L’area lavoro nasce nel 2013 con l’intento di valorizzare l’esperienza generativa dei 
progetti di Arché. Nel 2013 infatti sono nate due cooperative sociali, una di tipo A, e 
una di tipo B, da due progetti nati nel tempo in Arché a Milano e che hanno raggiunto 
la forza necessaria per diventare autonomi.  
 
NIVALIS  
Il progetto Nivalis nasce da una sperimentazione ex legge regionale 3239 nel 2012 e 
prevede la creazione e la strutturazione di un consultorio di psicologia leggero rivolto 
bambini, giovani e famiglie a Milano.  
 
Nell’aprile del 2013 è nata la cooperativa Nivalis, il cui presidente è uno storico 
dipendente di Arché, ex direttore della sede di Milano. Con lui hanno deciso di far 
parte di questa avventura anche una altra dipendente, qualche volontario e alcuni 
consulenti che già lavoravano per Arché.  
La sperimentazione continua ad essere rinnovata e l’apprezzamento ottenuto per il 
lavoro svolto, oltre che concreti atti amministrativi, lasciano vedere la possibilità che 
la sperimentazione diventi effettiva offerta integrata di Regione Lombardia.  
 
La cooperativa Nivalis offre anche servizi di formazione, di supervisione e si 
accompagnamento psicologico specifici per categorie differenti (ad esempio, per 
imprenditori in crisi).  
 
VINTAGE ARCHÉ  
Nel Luglio 2013 Fondazione Arché con altri 8 tra volontari e cooperatori hanno 
fondato Vintage Arché, una cooperativa sociale di tipo B, finalizzata all’inserimento 
lavorativo.  
La cooperativa conta oggi 52 soci tra volontari e cooperatori, ed ha iniziato la sua 
attività il 1 ottobre 2013 subentrando nella gestione del negozio Vintage Solidale.  
 
Gli scopi della cooperativa sono quindi legato al riuso di abiti usati, alla promozione 
di una cultura del riciclo e del non spreco, ma soprattutto alla costruzione di percorsi 
di inserimento lavorativo, da portare avanti in rete con gli attori del territorio.  
 
La cooperativa nasce anche per far crescer e sviluppare le attività commerciali legate 
ad Arché: oltre all’apertura di nuovi punti vendita, stiamo studiando la possibilità di 
aprire nuovi servizi sempre legati al mondo della moda/abbigliamento, quali piccola 
sartoria, lavanderia, stireria, o anche aiuto domestico.  
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RACCOLTA FONDI 

Il 2013 è stato un anno particolarmente difficile per la raccolta fondi di Arche’: le 
principali cause si possono identificare nella crisi che ha investito il nostro paese e 
nella difficoltà di trovare  finanziamenti per alcuni nostri progetti le cui voci 
principali di spesa sono i costi di personale. 
 
L’attività di Arché è finanziata principalmente da donazioni di privati cittadini, 
imprese ed istituzioni pubbliche.  
I fondi raccolti nel 2013 da erogazioni liberali sono stati pari a 174.770 euro (-22%) 
di cui 135.699 euro da donatori privati e 39.071 euro da aziende. 
 
 
RACCOLTA FONDI DA PRIVATI 
Nel 2013 Arché ha ricevuto donazioni da privati cittadini pari a 135.699  euro 
(+15%) 
 
Tali donazioni sono state raccolte attraverso: 
 
 le azioni di DM (97.175 euro): 

- invio annuale della ricevuta fiscale donatori (febbraio  2013 - 848 contatti), 
- conto corrente postale allegato all’house organ Arcobaleno (2 numeri 

nell’anno - giugno e dicembre 2013 a circa 2000 contatti donors e volontari 
Arche’) 

- mailing 5x1000 (aprile 2013 - 41.000 contatti di cui 16.000 contatti Arche’ e 
25.000 prospect Cemit)  

- azione DM  con mailing “ricco” IDMC (20.000 Prospect novembre 2013) con 
l’obiettivo di ampliare la cerchia dei donatori/contatti privati. 

 
 Campagna sms solidale: (33.015 euro) – vedi paragrafo successivo 

 
 le bomboniere solidali (5. 509 euro) 

 
 
RACCOLTA  FONDI DA AZIENDE 
Le aziende hanno avuto per diversi anni un ruolo determinante nel sostegno dei 
progetti sociali di Arché. Purtroppo nel 2013 questo canale ha registrato un drastico 
calo.   
Nel 2013, Arché ha ricevuto donazioni pari a 39.071 euro (– 63%). 
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I principali donatori corporate sono stati: Banca Intesa Sanpaolo, CBRE, Mondelez, 
Mapei, Rotary Club Manzoni, , Simi Peterle, Unicredit. 
In collaborazione con un consulente esterno è stato fatto un lavoro di analisi delle 
aziende corporate che hanno sostenuto Arche’ negli anni e a dicembre 2013 è stato 
inviato un mailing specifico con la richiesta di finanziamento a tre progetti Arche’ 
(casa Accoglienza, Ujana, Orfani Zambia) e il calendario Arche’ 2014. 
 
La campagna biglietti auguri di Natale rivolta alle aziende ha raccolto circa 7.934 € (-
3%). 
 
Nel 2013 è stato avviato un intenso lavoro di  analisi e valutazione di bandi  e 
richiesta di finanziamenti a Fondazioni e Enti erogativi. Nel 2013 abbiamo ottenuto 
un finanziamento dalla Fondazione Banco del Monte di Lombardia per  il rifacimento  
degli infissi di casa Arche’ (31.720 euro). Abbiamo avuto anche esito positivo con il 
progetto presentato a Johnson&Johnson Foundation, il cui contributo arriverà nel 
2014.  
 
Il 2013 ha visto anche lo studio delle possibilità offerte dalle linee di finanziamento 
comunitarie. È stato un anno di lavoro e di transizione, perché il budget europeo 
2014-2020 entra in vigore appunto nel 2014 e le varie linee di finanziamento verrano 
svelate ad inizio anno nuovo. 
 

5 PER MILLE 
Arché ha incassato 72.558 euro per il 5 per mille del 2011 ottenendo 2002 preferenze 
(2297 nel 2010). Da considerare che nel 2011 era stato inviato un mailing specifico 
limitato a 13.000 anagrafiche del data base Arché. 
 

EVENTI 
Nel 2013 Arché ha ottenuto donazioni da eventi pari a 70.670 euro  (-25%) 
coinvolgendo circa 50 volontari. 
 
Tali donazioni sono state raccolte attraverso: 

- Archenatale 42.695 euro (+5% rispetto il 2012) 
- Shopping solidale da premi concorso 14.801 euro (+29%). 
- Eventi minori (Archecucina, Pime, Floralia, Ospedale San Paolo,ecc.) 13.174 

euro. 
 

CAMPAGNA SMS SOLIDALE 
A settembre Arché ha promosso la campagna SMS solidale a sostegno di Casa 

Arché. La campagna realizzata in collaborazione con Aragorn ha generato un’entrata 
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pari a 33.015, che al netto dei costi ha generato un guadagno per Arché di 11.638 
euro. La campagna è stata sostenuta da tutti gli operatori telefonici e dalle emittenti 
principali (Rai, Mediaset, La 7 e Sky). 
 
VINTAGE ARCHÉ 
Più di 30 volontarie in modo continuativo e con un impegno medio di  4 ore a 
settimana hanno prestato attività presso il negozio Vintage Solidale con sede a 
Milano in via Ressi, 23.   
L’incasso netto generato dalla vendita di abbigliamento vintage è pari a 23.037 euro 

(+2%). 
Da gennaio a settembre la gestione amministrativa e fiscale era affidata alla 
Cooperativa Sociale Pensieri e Colori. A partire da ottobre Fondazione Arche’ ha 
creato Vintage Arché Società Cooperativa Sociale per la gestione diretta del negozio 
e per rilanciare il senso di  
 
 
ISTITUTO ITALIANO DELLA DONAZIONE 
Nel 2013 Arché ha ottenuto la certificazione “Io Dono Sicuro” rilasciato dall’Istituto 
Italiano della Donazione a seguito di un audit sulle procedure di trasparenza e di 
amministrazione della fondazione.  
 
 
 


